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Cosa sta
succedendo?



Si tratta di un virus
trasmesso soprattutto
dai roditori attraverso
urina, saliva e feci
contaminate.
Il virus Andes,
coinvolto nel focolaio,
può raramente
trasmettersi anche tra
persone in caso di
contatti stretti e
prolungati.
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l’Hantanavirus



Febbre, mal di testa, dolori
muscolari, stanchezza, brividi,
vertigini.
Possibili anche nausea, vomito,
diarrea, dolore addominale,
tosse o difficoltà respiratoria.

I sintomi da non
sottovalutare

Nei casi più gravi può comparire
un rapido peggioramento
respiratorio.
Per questo è importante
individuare presto eventuali 
casi sospetti.
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Secondo Ministero della
Salute, OMS ed ECDC, il
rischio per la popolazione
generale resta molto basso.
Sono comunque attive
misure di monitoraggio e
tracciamento dei contatti.
Deve fare attenzione chi 
è stato a bordo della nave,
ha avuto contatti stretti con
casi confermati o probabili,
oppure ha viaggiato su
mezzi collegati al focolaio.

Qual e’ il rischio
per l’Italia?



In caso si presentassero i sintomi,
non bisogna allarmarsi, ma
isolarsi e contattare le autorità
sanitarie/locali o il medico.

No al panico, sì alla prevenzione
La sorveglianza sanitaria serve
proprio a individuare
rapidamente eventuali casi e
contenere il rischio.

Informarsi bene è già
prevenzione. Bisogna seguire 
le indicazioni delle autorità
sanitarie e affidarsi a fonti
ufficiali.

Cosa fare in caso
di sintomi?
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